
2j§  L a  S t o r i a  D el G o v e r n o  
quejìo che é l ’autorità del Doge limi
tata , e che non pu'o di/ponere del do
minio à Juo piacere.

Criftoforo. p ilo ro . L ’anno 1465. 
arrivando quello Doge ad Ancona, 
Pio II. Papa mandò cinque Cardi
nali à tré miglia ih ¡naie all’ incon
tro per riceverlo. Le Galere Eccle- 
fiaftiche abaiTarono i padiglioni nel 
giugnere la Squadra Veneta, e la 
falutoronp con molte fcariche di Ca
noni. il Doge fù complimentalo à 
nome del Papa, ed orato da’ Magi- 
ftrati della Città, dove furono acccfi 
fuochi d’allegrezza in tutte le piaz
ze publiche. La notte dello ftdlo 
giorno, che fù il u .  d’Agofto il Pa- 
pa rooii, e lì ij. deilo ftdlo mele 
il Doge preceduto da’ due Cardinali; 
e fie g u it o  da due altri andò all’ u- 
dienza del Sagro Colle gio , dove fic- 
dette doppo il Decano , die è il luo
go ordinario de’ Regi. Kelaz. M. S- 
dell’ andata del Doge Ciift. MoìO 
in .Ancona.

Democrazìa. è un governo Popo
lare , com. quello degli Ulaiiddi, e

degli


